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Deciso uno sciopero nell'industria 
Spadolini prepara un 'iniziativa 
sui contratti e la scala mobile? 

Brevi 

Le conclusioni della riunione tra le categorie - Nell'incontro sulla 
mafìa il presidente del Consiglio si è informato sul dibattito nel 
sindacato - Scioperi articolati di metalmeccanici, tessili e chimici 

ROMA — Riparte la lotta per i 
contratti con almeno due ore di 
sciopero che le categorie deli' 
industria interessate ai rinnovi 
effettueranno unitariamente 
(con articolazioni concordate a 
livello regionale) il giorno 30. È 
un primoelemento di chiarez-
za. perché riafferma la «centra
lità» del contratti, tra le nubi 
del dibattito interno alla Fede-
razione CGIL, CISL, UIL, sulla 
riforma del costo del lavoro. 

Lo stesso presidente del 
Consiglio, nell'incontro di ieri a 
Palazzo Chigi con i dirigenti 
sindacali, nonostante non fosse 
all'ordine del giorno ha appro
fondito lo stato dei rapporti tra 
le tre Confederazioni. Benve
nuto ha avuto un incontro se

parato con Spadolini; Camiti e 
Marianetti hanno negato che 
altrettanto sia avvenuto con lo
ro. Comunque, la questione del 
costo del lavoro è rientrata dal
la finestra. Benvenuto, infatti, 
ha invitato il governo «a mani
festare una propria capacità di 
iniziativa», soprattutto «qualo-
ra la CGIL prenda tempo». 
Sembra di capire che in questo 
modo si voglia andare ben oltre 
la proposta di metodo (un in
contro triangolare tra governo, 
sindacati e impenditorì in cui 
definire ì tempi e i contenuti 
delle diverse trattative) che la 
stessa UIL aveva avanzato e 
che le altre due confederazioni 
avevano accettato. La risposta 
di Spadolini lascia tutto nell' 

Galli alla FLM: 
in dieci punti 
come cambiare 
la busta paga 
ROMA — La FLM insiste, e 
•desso si misura con il merito 
dell'iniziativa sindacale per la 
riforma del salario e del costo 
del lavoro. Già al direttivo di 
ieri sono emerse le prime indi* 
cationi. Il contributo della 
FIOM è stato espresso da Pio 
Galli, segretario generale. «C'è 
gii qualcuno — ha detto — che 
pensa di essere alla vigilia di 
una sconfìtta e che di conse
guenza si dovrebbe trovare un 
punto di compromesso per evi
tare una totale disfatta. Questo 
non è vero: i lavoratori sono an
cora disponibili alla lotta, ma 
chiedono chiarezza sugli obiet-
tivù. 

«Dobbiamo scommettere su 
noi stessi*, ha detto ancora Gal
li, indicando in 10 punti i criteri 
di fondo da discutere nel grup
po di lavoro (deciso dal diretti
vo), con l'obiettivo di contri
buire alla definizione di una 
Kropoeta unitaria da parte del-

i Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Questi, in sintesi. 
-^ La riforma deve impedire 
" che il salario e il costo del 
lavoro restino il terreno di in

terventi tampone e di modifi
che dettate dalle più disparate 
esigenze congiunturali, bloc
cando cosi l'attacco del padro
nato. 

© Alla base deve esserci l'esi
genza di rendere effettivo il 

governo del salario da parte del 
sindacato, eia per la parte indi
cizzata che per quella contrat
tata. 

© Deve essere garantita la di
fesa del salario reale e il po

tere d'acquisto delle retribuzio
ni. 

O Non si tratta di barattare 
automatismi in cambio di 

discrezionalità, al contrario la 
riforma deve servire a ridare 
coerenza e ruolo ad ogni parta 
della struttura salariale. 

© Occorre una radicale rifor
ma fiscale, con l'obiettivo 

di ridune drasticamente il dre
naggio fiscale, mediante: mo
difica delle aliquote, allarga* 
mento degli scaglioni, elimina
zione del drenaggio fiscale sino 
al livello di retribuzione coper
to dalla acala mobile. 

O Occorre mantenere il punto 
unico di contingenza ugua

le per tutti (perche la contin-

Per gli statali 
Andreatta ferma tutto 
(anche la scala 
mobile di novembre?) 
ROMA — // governo Spadoli
ni, il numero 7, prima delle fe
rie ti era impegnato ad affron
tare le trattative per il pubbli
co impiego. Lo •Spadolini 2-
sta onorando questi impegni? 
Risponde Aldo Giunti, segre
tario generale della Funzione 
pubbUea-Cgib 

È un grosso inlerrrogatrvo, 
fonte di serie e pesanti preoccu
pazioni. I segnali che arrivano. 
purtroppo, non inducono all' 
ottimismo. Vediamo. II nego
ziato per i contratti della sanità 
e del parastato dovevano ri
prendere entro la metà di que
sto mese. Non è arrivata alcuna 
convocazione dal ministero e 
non sappiamo se e quando arri
verà. Le dichiarazioni di An
dreatta a Toronto, non sono 
condivise da tutti i ministri, d' 
accordo, ma non si è avuta nes
suna precisazione del titolare 
del Tesoro e nemmeno alcuna 
osservazione da patte del presi
dente del Consiglio. Lo stesso 
Spadolini, infine, nelle sue di
chiarazioni programmatiche ha 
lasciato ampi margini di equi

voco. // ministro del Tesoro di
ce che la spesa del personale 
deve assoggettarsi ai 'tetti» 
del 16.13 o IO per cento indica
ti per i tre anni di validità con
trattuale, e che le voci trattabi
li sono: stipendio base, scala 
mobile, 13" mensilità, con e-
sclusione di ogni qualsiasi al
tro emolumento. Cosa significa 
in concreto? 

Temo che si voglia sottrarre 
alla contrattazione tutto ciò 
che costituisce salario accesso
rio. Ho forti dubbi, visto quan
to è avvenuto nei mesi scorsi e 
ciò che avviene in questi giorni 
che ciò possa portane a conteni
menti delta epe**. Si va piutto
sto verso aumenti incontrollati 
e discrezionali, decisioni unila
terali che aumentano il mara
sma salariale nella pubblica 
amministrazione. 

Eppure Andreatta a Toron
to ha invitato i pubblici dipen
denti alla moderazione quasi 
che da loro esclusivamente di
pendesse la salvezza delTeco-
nomia italiana— 
• • £ una predica che non può 

Svolta nella vertenza 
con la Con/agricoltura 
ROMA — Un ulteriore concreto passo avanti ha compiuto il i 
ziato fra Confagricoltura e rappresentanti sindacali per la vertenza 
del contratto del milione e nesso di braccianti. la una riunione 
tecnica, le parti hanno esposto i rispettivi criteri dì calcolo del 
costo della piattaforma presentata nel giugno scorso. •£ stato un 
incontro molto utile — ha detto all'Agenzia Italia il segretario 
della Federbraccianti CGIL, Angelo Lana — che ci servirà partico
larmente, quando incontreremo la Confagricoltura in tea* con
trattuale vera e propria. Già da oggi, infatti, potremo non solo 
entrare nel merito della trattativa, ma costf fidare a definire i primi 
risaltati di intesa». La Confagricoltura è stata la prima organizza-
sione padronale a dare disdetta dell'accordo della scala mobile, ma 
anche la prima non solo a sospendere gli effetti, nel maggio scorso, 
sse a iniziare le trattative con il sindacato senza pregiudiziali. 

Da quel momento si sono svolti molti incontri ai vari livelli tra le 
parti s sono stati compiuti passi svariti sìa pure con saotta prudeu-
sa da parta delta (Confagricoltura. 

ambiguità: secondo Bugli, della 
UIL, la prossima settimana si 
potrebbe concretizzare un'ini
ziativa del presidente del Con
siglio. Ma quale? C'è, per ora, 
solo un accenno del ministro La 
Malfa, secondo cui non ci sa
rebbero tspazi» per le esigenze 
poste dal sindacato. 

L'ipotesi di atti d'autorità da 
parte del governo è stata re
spinta senza mezzi termini nel
l'incontro di ieri tra i dirigenti 
delle categorie dell'industria e 
alcuni esponenti confederali 
(Garavini per la CGIL, Del Pia
no per la CISL, Sambucini e 
Galbusera per la UIL), al ter
mine del quale è stato deciso di 
rilanciare la lotta per sbloccare 
le trattative contrattuali con Io 

genza non è salario professiona
le), garantendone il valore net
to attraverso lo strumento fi
scale. Ciò significa diminuire il 
costo del lavoro per le imprese 
(2-3%) trasferendone l'onere a 
carico dello Stato che può recu
perare attraverso la selezione 
della fiscalizzazione degli oneri 
sociali e utilizzando quella par
te del drenaggio fiscale non re
stituita ai lavoratori. Il sinda
cato, però, deve agire attraver
so lo strumento della contratta
zione per salvaguardare i diffe
renziali parametrali e, quindi, 
difendere la professionalità. 
A La trimestralizzazione del* 
" la contingenza va mante
nuta. 

Va garantita la stessa sensi
bilità del paniere. Desensi

bilizzarlo significherebbe ac
cettare di trasferire per questa 
strada (come avverrebbe con la 
predeterminazione o con la ri
duzione della copertura) parta 
del salario al profitto. 

© E' necessario sostituire il 
concetto di carico familiare 

con quello di reddito, introdu- ' 
cendo un assegno sociale in so- . 
stituaione degli assegni familia
ri. in cifra fissa e decrescente 
rispetto al reddito della fami-* 
glia (una scelta che verrebbe 
autofinanziata proprio attra
verso la mancata erogazione • 
degli assegni familiari ai redditi 
più alti). 
HH Struttura della contratta-
™ nona su tre livelli: confede
rale, nazionale di categoria e a-
ziendale, di cui definire i tempi 
e il merito. 

o 

essere rivolta al sindacato che 
ha agito e agisce responsabil
mente come ha dimostrato con 
le richieste autonomamente e-
spresse. Piuttosto bisogna chie
dere ad Andreatta perché pre
dica il rigore quando avalla de
cisioni di suoi colleghi di gover
no o delibera egli stesso aumen
ti economici a pioggia che pos
sono scatenare nuove e incon
trollate rincorse salariali. E 
mentre le trattative tardano a 
riprendere le parti pubbliche, 
governo in testa, vanno avanti 
per i fatti loro disfacendo e rifa
cendo inquadramenti, dando 
soldi, assumendo personale in 
deroga a tutte le leggi, promuo
vendo indiscriminatamente 
migliaia di persone. 

Su tutta questa partita la 
Funzione pubblica sta metten
do a punto un 'libro bianco* (si 
preannuncia assai volumino
so) che sarà discjsso dal diret
tivo convocato assieme ai rap-
f rasentanti delle categorie dei-

industria e ai delegati di un 
centinaio di consigli di fabbri
ca, 

Ma torniamo ad Andreatta. 
A Toronto ha detto anche che 
sarebbe la rovina se nella busta 
paga di novembre degli statali 
dovesse essere ricaricatol'in-
cremento del costo della vita 
degli ultimi mesi. In sostanza, 
niente scota mobile? 

E una posizione inaccettabi
le. Se è vero che la ritardata ri
presa delle trattative contrat
tuali (noi vogliamo e siamo in 
grado di chiudere entro Tanno 
per tutte le categorie) dovrà far 
riflettere il sindacato sulla op
portunità di iniziative di lotta a 
breve scadenza, sulla questione 
del blocco detta scala mobile 
minacciato da Andreatta la ri
sposta del movimento sindaca
le, se non interverranno chiari
menti, dovrà essere molto pe
sante. D'altra parte bisogna ri
cordare a Andreatta che una e-
venutale decisione in tal senso 
spetta solo al Parlamento per
ette la scala mobile per gli l u t i 
li è regolata per legge. In ogni 
caso sul piano della pressione 
che sì sta esercitando contro il 
movimento dei lavoratori si è 
creato un «asse» di fatto tra An
dreatta e Merloni. -•-
- E a tutt'oggi il presidente 
del Consiglio non ha sentito il 
dovere di smentire le notizie su 
un piano del governo per la 
predeterminazione della scala 
mobile nel pubblico impiego. • 

Rio GioffrtrJi 

sciopero nazionale del 30. 
Ma la mobilitazione contro 

le pregiudiziali imprenditoriali 
è più estesa. Le categorie si so
no presentate ieri alla riunione 
con pacchetti di ore di sciopero 
ben più ampi: 6 ore i tessili, 6 i 
metalmeccanici, 10 i chimici. 
Non solo: i direttivi delle diver
se categorie (ieri si sono riuniti 
quelli dei metalmeccanici e dei 
chimici) hanno sollecitato l'ac
cantonamento delle posizioni 
di bandiera per costruire un'i
potesi unitaria sul costo del la
voro da sottoporre alla consul
tazione. La FLM, anzi, ha deci
so di lavorare attorno a una 
propria proposta «unitaria e o-
rìginale», come ha sottolineato 
Agostino Conte nella relazione 
a nome della segreteria. 

Chi vive in prima linea lo 
scontro contrattuale, dunque, 
pone con forza la priorità di 
questo strumento delle relazio

ni industriali. «L'iniziativa co
mune di fine settembre — ha 
commentato Del Turco, della 
FLM — è il solo modo per dare 
a tutte le controparti il segnale 
che il contratto di lavoro è il 
terreno su cui si sblocca oggi 
tutta la partita del costo del la
voro». 

La pressione delle categorie 
per uno «sbocco positivo» del 
dibattito sindacale si è tradotta 
in una proposta operativa: che i 
problemi sul tappeto siano tut
ti affrontati senza diplomazie 
in una riunione specifica. Se 
tutte e tre le Confederazioni ac
cetteranno (le maggiori riserve 
pare siano nella UIL) probabil
mente si terrà, il giorno 21. 

Dal direttivo dei metalmec
canici è partita anche una spin
ta perché il sindacato rilanci la 
battaglia' per la modifica delle 
scelte di politica economica e 
industriale del governo. 

p. C. 

Ciga Hotels: il 27 incontro al ministero 
VENEZIA' — Strutture feriscami abbandonate a M stasa*, mancanza di una 
qualsiasi prospettiva di rtoroaniaarons dal lavoro, inadampienia negli Impegni 
sottoscritti la scorsa primavera, calo deN'occupaiiona e data queliti del servalo 
offerto alla oberitela. É ciò che hanno denunciato lari a Venezia i delegati dalla 
Ciga Hotels giunti nella citte lagunare per discuterà l'attuale grave crisi deU'a-

«Dai passaggio desa compagnia nette mani di Bagnasco — ha detto Di 
Gioacchino data Ficams—CGIL — eono prevalsi g* interassi finanziari a specu
lativi. L'attuale proprietà non intende garantire una riorganizzazione complessiva 
dell'azienda, e nega la partecipazione e il contributo dei lavoratori nell'organizze-
rione dai lavoro e nella contrattazione dei salarlo. Anche la Ciga Service che 
avrebbe dovuto occuparsi degli appalti per la ristorazione, in pratica non * 
ancora entrata in fase operativa». 

Cala, intanto, nei più grandi alberghi italiani della compagnia. & numero dalla 
presenze. Al'Escetsior di Roma, ad esempio nei primi otto mesi dell'anno sono 
state registrate solo 94.000 presenze contro le 106.000 dallo stesso periodo 
deti'81. Per il 27-28 settembre e fissato un incontro al ministero del lavoro fra 
Ciga a sindacati per un confronto sulla situazione del gruppo. 

Interrogazione del PCI sul Banco di Napoli 
ROMA — Sulle vicende del Banco di Napoli I parlamentari comunisti hanno 
presentato alla Camera una intenogazione al ministro dei Tesoro. Nei documen
to (di cui è primo firmatario il compagno Bellocchio) si chiede di conoscere ti 
motivi per I quali, oltre ai quattro affidamenti irregolari concessi a membri dei 
consiglio di amministrazione si d resa necessaria l'inchiesta decisa dall'organo 
di vigilanza; e per sapere altresì «quali urgenti iniziative si intendono adottare par 
sanare il preoccupante stato di vera a propria paralisi». 

I parlamentari comunisti, infine, chiedono di conoscere da Andreatta quando 
il ministro si deciderà «a provvedere all'atto dovuto della nomina del (trattore 
generale» del Banco di Napoli, scegliendo «un uomo di indiscusso valor* tecnico 
e professionale, in grado quindi di offrirà garanzie morali ineccepibili». 

Incidenti tra operai e capi alla Citroen 
PARIGI — É ripreso iori il lavoro neOo stabilimento della Citroen nafta ragiona 
parigina, dove venerdì scorso erano scoppiati gravi incidenti fra operai nord 
africani e capi sezione. Lo sciopero — indetto dalla CGT. il sindacato a maggio
ranza comunista — era stato proclamato dopo il licenziamento di un operaio; la 
CGT ha accusato l'azienda di portare avanti una politica autoritaria, e di «provo
cazione internazionale». Altro motivo alla base dell'agitazione, alcune trattenute 
sui salario per scioperi dei mese di giugno, trattenute considerate dada CGT 
ingiustificate. 

Chiude Bagnoli? la direzione ora nega 
Si parla di cinquemila sospensioni nel complesso siderurgico napoletano - L'azienda: i tagli comunque sono indispensa
bili - Una logorante guerra dei nervi - Raccapricciante incidente sul lavoro: ucciso un operaio che cade da 15 metri 

Le 4 proposte del PCI 
sulla crisi Italsider 
GENOVA — Quattro proposte del PCI per impedire che la crisi 
intema nazionale della siderurgia travolga l'Italsider e l'intero 
settore nazionale: le ha esposte ieri mattina, nel corso di una confe
renza stampa, il compagno on. Piero Gambolato. Eccole in estrema 
sintesi. • . . - . . . . - . - • 

O E Ribaltare la politica recessiva del governo e ridare fiato agli 
investimenti in settori chiave quali l'edilizia, le ferrovie e la 
cantieristica. 

O Trasferire immediatamente i fondi previsti dal piano Finsiden 
il Tesoro eroghi i mille miliardi destinati all'Italsider, visto che 

Sii obiettivi fissati dal piano (in termini di margine operativo Ior
io) sono stati raggiunti e superati; ""'•'<•" . ' .-

© I l governo, in particolare il presidente del Consiglio ed i mini-
. stn delle Partecipazioni statali é dell'Industria, si impegnino a 

ricontrattare con la CEE tutta la «partita» siderurgica, ed in parti
colare quanto previsto dall'articolo 68 della CECA in merito alle 
quote di produzione, visto anche che nel periodo. 1975-1981 in 
Italia la capaciti produttiva è aumentata dello 0,5% ed Q consumo 
del 2%, mentre in ambito CEE la capacita produttiva ha avuto un 
balzo deU'11,6% ed il consumo è aumentato soltanto dello 0,4%. 
Sempre in questo contasto, il PCI chiederà al ministero delle Fi
nanze di svolgere una rapida indagine per conoscere quali rapporti 
intercorrono tra il sistema bancario ed i 12 importatori che nel 
1981, con la siderurgia nazionale in crisi, hanno acquistato 750 
mila tonnellate di acciaio all'estero. * 

O Approntare rapidamente un piano siderurgico globale, che ri
guardi sia il comparto pubblico che quello privato, dato che, in 

una fase di crisi come quella attuale, non è possibile puntare ad un 
riassetto del settore prescindendo della presenza privata. 

NAPOLI — All'Italsider di Ba
gnoli è ripresa la guerra dei ner
vi, mentre si accavallano le voci 
di una chiusura totale degli im
pianti per sette, otto mesi. Il 
giochetto è quello solito: prima 
le «fonti bene informate» fanno 
filtrare lai notizia, poi la Finsi-
der o TIRI smentiscono; si è ar
rivati anche a fare, le prime ci
fre, il grosso dell'operazione di 
ridimensionamento produttivo 
si concentrerebbe proprio sul 
complesso siderurgico flegreo, 
ancora considerato il più debo
le del gruppo e che già oggi va 
avanti al minimo del regime 
tecnologicamente consentito, ; 
con un solo altoforno in funzio
ne. Si paria, com'è noto, di cin
quemilaa cassa integrazione. 
Ma tutto torna poi nel vago,-
con i dirigenti aziendali che si 
affannano a ripetere Io stesso 
ritornello: niente è detto, nien
te è deciso, dobbiamo vagliare, 
discutere col sindacato; certo, 
però, i tagli sono indispensabili 
e la cassa integrazione ai farà. 
Una guerra dei nervi, appunto, 
che può causare, anche se indi
rettamente, vittime ih carne ed 
ossa. Cosi è successo che ieri la 
fabbrica di Bagnoli, già assilla
ta da nubi tanto minacciose, sia 
rimasta all'improvviso sconvol

ta dal raccapricciante incidente 
sul lavoro che è costato la vita a 
un operaio del reparto «prepa
razione minerali». Si chiamava 
Raffaele Camera e aveva 36 an
ni: è volato giù da oltre 15 metri 
di altezza, mentre lavorava al 
montaggio di un nastro tra
sportatore sospeso nel vuoto. 
Durissimo il comunicato del 
consiglio di fabbrica che attri
buisce la responsabilità morale 
dell'incidente proprio a questo 
irresponsabile tira e molla sul 
futuro dello stabilimento: per 
protesta è stata effettuata un' 
ora di sciopero alla fine di ogni 
turno. 

Chi conosce a fondo la storia 
tormentata di questo stabili
mento sa che in tutto questo c'è 
del vero. Non è la prima volta 
che Bagnoli viene dato per 
spacciato, ma poi riaorge. Cer
to, fanno notare i vecchi capi 
operai, i delegati esperti, oggi 
non siamo come nel '78, quando 
si scatenò un'aperta campagna 
contro di noi e si puntava di
chiaratamente allo smantella
mento. Grazie alla ristruttura
zione, questa fabbrica si avvia a 
diventare nei prossimi due an
ni, con i nuovi laminatoi e la 
colata continua, uno dei punti 
più competitivi e avanzati del

l'apparato siderurgico naziona
le. Per questo sono già stati 
spesi parecchie decine di mi
liardi; ma nessuno, però, si sen
te garantito. Una chiusura cosi 
prolungata — dicono — non si 
sa mai dove può portare: al ra
pido completamento del piano 
di ristrutturazione è legato il 
nostro futuro; con gli operai a 
casa, senza più controlli chi ci 
assicura che si continuerà nei 
piani previsti? 

• Ma i lavoratori rivolgono an
che critiche più di merito ai 
ventilati programmi dell'azien
da. Se ci troviamo di fronte a 
uno stoccaggio così elevato, la 
colpa non può essere solo del 
calo della domanda. Vi è anche 
— questa la sostanza del ragio
namento — una grave incapa
cità del Gruppo, a presentarsi. 
con la necessaria aggressività 
su un mercato dove la concor-. 

renza non disdegna armi sleali, 
dove si arriva a vendere i pro
dotti sottocosto. Prima di arri
vare a «tagliare» indiscrimina
tamente è il caso — dunque — 
di rivedere molte cose sul ver
sante della commercializzazio
ne, sui tempi e sui modi in cui 
s'intende operare lo smalti
mento dei magazzini. 

Viene in ogni caso respinta 
in modo deciso l'ipotesi della 
chiusura totale (non solo dall' 
altoforno, ma anche della lami
nazione) che finirebbe per pe
nalizzare Bagnoli in modo in
giusto rispetto agli altri stabili
menti del gruppo: vi sono — di
cono i lavoratori — tanta altra 
soluzioni tecniche a cui ricorre
re e che possono evitar* un ul
teriore «shock» all'intera città 
di Napoli 

Procolo Mkabtfe 

Nota Monetaria 

La FED fornisce dollari 
ma il franco resta assediato 

AVVISO DI GARA 
Licitazione privata per l'appalto dei lavori di coetruzione 

di una palestra in località Castiglione di Ravenna - Appal
to opere murarie. • . •>:•;••' 

L'importo dei lavori base d'asta è di 
Lire 691.430.000. 

Per raggiudicazione dei lavori si procederà mexfante 
lutazione privata ai sensi dell'art. 1 comma a) data legge 
22.1973 n. 14, senza prefissione di alcun limite di ribas
so. 

Gli interessati, entro H 26.9.1982, con domanda in 
carta legale da L 3.000 - indirizzata al Sindaco dai Co
mune di Ravenna, possono chiedere di essere invitati ala 
«citazione. 

Alla domanda deve essere affogata copia del certificato 
di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori - cornporvante 
l'idoneità alla realizzazione dell'opera di età si tratta. 

IL VICE SINDACO 
(Carlo Lorenzo Corali) 

Nana vignetta (da Le Monda): ropposizìone (Gsseard, Barra a 
CMracl attenda che la Francia perda l'equilìbrio 

Commercianti milanesi: 
«no» ai registratori 
MILANO—I commercianti di Milano polemizzano con l'intenzio
ne del governo — dichiarata da Formica — di andare in tempi 
stretti all'approvazione della legge sui registratori di cassa blocca
ti. Ma la polemica non investe solo un futuro temuto: ricevuta 
fiscale t pagamento dellTVA sono altrettanto criticati, e conside
rati parta di un •sistema farraginose*. 

Il progetto—osteggiato e sabotato più volte in parlamento dalla 
DC e ora ripreso nei decreti fiscali — preveda una gradualità, sa 
cosi ti può dire, estrema neH'obbligo di dotarsi di registratori di 
casta. Dal 1963 quest'obbligo riguarderà gli esercizi con un «giro» 
superiore ai 200 milioni, dal 1984 quelli con un bilancio di 10fr 
milioni, • cosi via fino al 1986 (30 milioni) a al 1987 (12 milioni). 
D'altronde la categorìa, che conta un milione di aderenti, è in forte 
•odore di evasione»: 150-200 mila commercianti denunciano un 
votame di affari inferiore ai 6 milioni ranno; su 35mflé miliardi di 
evasione previsti per il 1961, l'evasione fiscale del commercio è 
stimata in lOmila miliardi. 

ROMA — La banca centrale 
degU Stati Uniti (Federai Re-
serve-Fed) ha Immesso de
naro nel mercato ed 11 dolla
ro è sceso da 1.418 e 1.412 lire. 
I tassi d'interesse però non 
scendono e resta immutata 
la previsione degli operatori 
che* di fronte alla «fame di 
dollari» che c'è In USA e fuo
ri, la valuta statunitense re
sterà cara, con un cambio so
stenuto da tassi d'interesse 
elevati. Il franco francese re
sta più che mal esposto al pe
ricolo di svalutazione perché 
anche ieri, ad un alleggeri
mento della corsa al dollaro, 
ha corrisposto una ripresa 
del marco e del fiorino che 
ha reso ancor più" piccolo il 
margine che separa la mone
ta francese dall'uscita dal Si
stema monetario europeo. 

Sulta gestione del dollaro 
pesano, oltre agli indirizzi 
dell'Amministrazione Rea-
gan, anche 1 risultati dei suol 
errori. I fabbricanti di auto
mobili, fidando delle pro
messe di ripresa economica 
sul finire dell'estate, hanno 
rialzato lievemente la proda» 
zlone ma non hanno trovato 
compratori. Risultato, sui 
piazzali delle aziende USA ci 
sono 1.379.000 macchine in
vendute, pari a tre mesi di 
mercato. Questo accumulo 
di invenduto senza prece
denti è stato finanziato con 
denaro al 18-20% e dovrà es
sere finanziato anche nei 
prossimi mesi, nel migliore 
dei casi offrendo più credito 
ai compratori. 

Fra le rie d'uscita imma
ginate spicca quella esposta 
ieri da Milton Friedman, Il 
teorico del monetarismo, se
condo cai gli americani han-
no solo da impedire cantatto
ri! di guerra In Medio Oriente 
e aspettare che II presso del 
petrolio — gli USA ne Impor

tano ancora per 4 milioni di 
barili-giorno — scenda dagli 
attuali 30-32 dollari a barile 
(al listino, 34) nientemento 
che a 10-12 dollari il barile. 
Questa, per Friedman, è una 
possibilità; certamente la ta
le eventualità I paesi indu
strializzati, primo gU Stati 
Uniti, vedrebbero ritornare 
In largo attivo le loro bilance 
del pagamenti, scendere i lo
ro costi e (forse) ridurre I tas
si d'inflazione. Friedman 
non lui detto cosa perdereb
bero questi paesi in termini 
di acquirenti di impianti e 
beni di consumo. 

La produzione mondiale di 
petrolio, 52,85 milioni di ba
rili-giorno, è scesa dair8,7% 
nell'ultimo anno e del 14,8% 
sul 1979. La riduzione è stata 
pagata quasi tutta dalTO-
PEC che sono scesi da 31,23 a 
18,6 milioni di barili-giorno. 
Persino l'Arabia Saudita ha 
ora una produzione inferiore 
al minimo ritenuto necessa
rio per finanziare i program
mi interni di sviluppo. Non 
per questo 1 prezzi sono crol
lati. Sono crollati, Invece, gii 
acquisti di beni e gli investi-
menti di paesi come la Nige
ria, l'Iran, l'Indonesia, il Ve
nezuela, Il Messico con il ri
sultato di ridurre l'occupa
zione industriale ed il tasso 
di utilizzazione degli im
pianti In Europa occidentale 
e Stati Uniti. 

Fonti del Congresso degli 
Stati Uniti e della CIA sono 
tornate a formulare previ
sioni di riduzioni delle espor
tazioni di idrocarburi da par
te dell'URSS foriere di au
mento del disavanzo nella bi
lancia dei pagarnentL Queste 
•previsioni» spiegano l'attac
co algasdotto, che procurerà 
all'URSS ingenti entrate va
iatane. 

r. s. 

UNITA SANITARIA LOCALE 
TARANTO/6 
GR0TTAGLIE 
AVVISO DI GARA 

• presidente del Comitato ci Gestione dsf'U.S.L. TA/6 renda 
noto che è indetto appètto concorso per fornitura d APPAREC
CHIATURE TECr*KC^SC«»TsTCHE PER ft> SERVIZIO Ot 
CAROtOUKRA. 

e) 
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La Dina interessate dowaisiu far perverwe la 
ala gara - «drizzata afa U S L TA/6 c/o i 
«San Marco» di gronasfia. Vista Venezia - entro 1 

1982. 

La richiesta d'invito non vincola la 

IL rTCSfKNTE DEL COMrTATO 
DI GESTIONE USL. TA/6 

(Aw. Angelo Fagot 

ANUWNrSTRAZIONi reOVMOAIf 
di COSENZA 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

Si rende noto che r/Uiwiiaaaewium 
, col metodo dafan. 1 • lattare M 

privata per Tappano dar seguem 
1) • lavori di ripristino corpo etrodoie 

«OJICMIS. RU—foarrc atattr, 
OESUTTÌ 

2} - 1—ori 
rWVIVfVfO 119119910 4TMB» M « i V 

. fOSTTE MsMOAdasaCATO 
31 • lavori coaftrotlone «non 

Lo bnprwM Wmnmsm. in 
dare e) 

> 2.2.1173 ut 14. a» 

ftafrane tana*lei 
iTOet*JUtAJvTOflO> 

• a * —aVao^Oj^oaoj^oBOjOs«a]^ 

al km O+tOO e tesase
la pi iiin sex ie -

•«W •aT^oVaJP^srS^t*ar"lP*«9o 

la Cena aia Tradì 
l.ta.OM.f 

1-AS9BS0AX a) LAVO*» rueauci 
Giovanni Tirsi stato 


